
 
ORDINANZA N.   103 
Del    06/12/2004 

 
Oggetto:    Disciplina  degli  orari  di  apertura  e  chiusura  dei pubblici  esercizi   e  delle  attività ad essi  

collegate ed equiparate,  nonché  delle attività di intrattenimento e svago. 
 

IL SINDACO 
 

RICHIAMATE   le deliberazioni del Consiglio Comunale n° 18 del  09/02/1984 e n. 185 del 21/07/1986, con le 
quali venivano disciplinati gli orari di apertura e di chiusura dei Pubblici esercizi; 
 

VISTO l’art. 8 “Orario di attività” della L. 25 agosto1991, n. 287 “Aggiornamento della normativa 
sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi”;  
 

PRESO ATTO   della   vocazione   turistica  del territorio,  l'esigenza   di   porre  gli  operatori  del  settore nelle  
condizioni  di  fornire  i  loro  servizi nella maniera più adeguata;    

TENUTO CONTO , altresì, l'esigenza di tutelare il riposo delle persone, e nel periodo invernale ma soprattutto 
in quello estivo, laddove gli esercizi pubblici siano nelle immediate vicinanze di abitazioni private; 
 

CONSIDERATO  che  il  principio  di  obbligatorietà  del  turno  di  chiusura  settimanale dei Pubblici Esercizi  
contenuto  nell'art. 1  della legge 425/ 1971 è da ritenersi abrogato con l'entrata in vigore della legge n° 287/1991  
cosi come  è evidenziato dal Ministero delle attività produttive con la risoluzione n° 513958 del 30 ottobre 2001; 
 

SENTITE le Associazioni di categoria FIEPET – Confesercenti e FIPE - Confcommercio; 
 

VISTI  il  l T.U.L.P.S.  approvato con  RD. n° 773/ 1931, e l'articolo 50 , comma 7, del T.U. sull’Ordinamento 
degli Enti locali, approvato con  del D.Lgs n° 267/ 2000; 
 

DISPONE 
 

che siano osservate le seguenti disposizioni inerenti gli orari  di apertura e chiusura  degli esercizi pubblici e  
delle  attività ad essi  collegate ed equiparante,  nonché  delle attività di intrattenimento e svago di cui al 
T.U.L.P.S.     

Titolo  I - Pubbici Esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande 
 
 

Articolo 1 – Definizioni 
 

Gli esercizi di somministrazione si suddividono in tipologia “A” – esercizi di ristorazione, per la 
somministrazione di pasti e bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del 
volume, e di latte (RISTORANTI, TRATTORIE, TAVOLE CALDE, PIZZERIE, BIRRERIE ed ESERCIZI 
SIMILARI); “ B” – esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi 
gradazione, nonché di latte, dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia 
(BAR, CAFFE’, GELATERIE, PASTICCERIE ed ESERCIZI SIMILARI);  “C” – esercizi di cui alle lettere “A” 
e “B”, in cui la  somministrazione di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di 
trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari; 
“D” – esercizi di cui alla lettera “B”, nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi 
gradazione.       
Per esercizi misti si intendono quelli muniti di autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande e 
autorizzati al commercio al dettaglio oppure alla vendita di articoli di monopolio. 
Per periodo invernale si intende quello compreso  nel periodo  in cui è in vigore l’ora solare. 
Per periodo estivo si intende quello compreso nel periodo in cui è in vigore l’ora  legale. 
Per prefestivo si intende il periodo intercorrente tra il venerdì ed il sabato ed il sabato e la domenica. Si intende 
altresì, il periodo intercorrente tra il giorno antecedente il festivo ed il giorno successivo. 
Per turno di chiusura si intende la chiusura dell’esercizio per un’intera giornata nel corso di ogni settimana. 
Per  orario   di  chiusura  si  intende  l'orario  entro  il quale deve cessare ogni attività inerente all'esercizio,  gli 
avventori dovranno abbandonare il locale e consentire la chiusura. 
 
 
 
 
 
 

 

 

COMUNE DI PELAGO 
(Provincia di Firenze) 



Articolo 2 –  Orari degli esercizi  di  somministrazione  
 

Per gli esercizi di somministrazione di cui alle tipologie “A-B-D” sono fissati i seguenti orari: 
 

ORARIO MINIMO    :       5  ore di apertura giornaliera effettiva; 
ORARIO MASSIMO :     20  ore  di apertura giornaliera  
 

– Detti orari devono essere compresi: 
 

tra le ore   05:00    e le ore  01:00 
 

Ciascun esercente ha facoltà di scegliere l’orario di somministrazione  nell’ambito  dei limiti di cui ai commi 
precedenti anche  diversificando tra periodo estivo ed invernale.  
 

E’ data comunque agli esercenti la facoltà di: 
- posticipare l’orario di chiusura di un’ora nei giorni festivi, pre-festivi ed il venerdì sera. 
- posticipare l’orario di chiusura fino alle ore 04.00 nella notte dell’ultimo dell’anno. 
 

All’esercente è consentito altresì di effettuare l’orario spezzato in due turni di apertura, entro il limite massimo di 
apertura giornaliera di 20 ore, comprensivo dell’interruzione fra i due turni di apertura. In tal caso l’interruzione 
può essere superiore alle due ore.  

Articolo 3  – Attività di somministrazione in locali di intrattenimento e svago 
 

L’attività di somministrazione svolta negli esercizi di somministrazione di cui alla tipologia “C”, dovrà essere 
effettuata esclusivamente durante l’orario di esercizio dell’attività di trattenimento e svago e comunque, se 
eccedente, non oltre quanto previsto dalla regolamentazione di cui all’art. 2. 

 

Articolo 4 –  Comunicazione 
 

Gli esercenti hanno l’obbligo di comunicare al Comune l’orario prescelto e di renderlo noto al pubblico con 
l’esposizione di apposito cartello ben visibile.  
Una volta stabilito il proprio orario di esercizio è fatto divieto all’esercente di modificarlo per il periodo di mesi 
3. 

Articolo 5 – Chiusura infrasettimanale 
 

I gestori degli esercizi di somministrazione di cui alle tipologie “A-B-D”, nonché quelli di cui all’art. 9 hanno la 
facoltà di osservare la chiusura di un’intera giornata nel corso della settimana, dandone preventiva 
comunicazione al Sindaco. L’obbligo della comunicazione preventiva al Sindaco permane anche ogni qualvolta i 
gestori decidano di cambiare il giorno di chiusura settimanale o optino per rinunciarvi. 
E’ data facoltà ai gestori di cui al comma precedente, che hanno optato per il turno di chiusura settimanale, di 
rimanere aperti a Loro libera scelta, mediante preventiva comunicazione al pubblico con apposito cartello, 
ogni qualvolta lo ritengano necessario. 
I gestori dei locali di pubblico spettacolo e intrattenimento  di cui all’art. 12 stabiliscono i giorni della settimana 
di chiusura dell’esercizio. 
 

Articolo 6  – Poteri del Sindaco 
 

Il Sindaco, ove riscontri carenze o disservizi ed al fine di assicurare idonei livelli di servizio alla cittadinanza, 
potrà imporre modifiche all’orario e/o al giorno di chiusura prescelti. 
Gli orari determinati dagli artt. 2, 9, 12, 13, 14 e 15  possono subire restrizioni, anche in riferimento 
soltanto ad uno o più  esercizi,  per motivi  di  ordine  pubblico,  interesse  collettivo o per motivi di 
disturbo alla quiete pubblica. 
 

Articolo 7 – Esclusioni 
 

Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano alle attività di somministrazione svolte: 
 

- al domicilio del consumatore; 
- negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande od altri complessi ricettivi, limitatamente alle 

prestazioni rese agli alloggiati; 
- negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aereoportuali e 

marittime; 
- nelle mense aziendali e nei circoli; 
- a favore dei propri dipendenti da parte di amministrazioni, enti o imprese pubbliche; 



- nelle scuole, negli ospedali, nelle comunità religiose, negli stabilimenti militari delle Forze di Polizia e del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 

- sui mezzi di trasporto pubblico. 
Articolo 8  – Orario in esercizi misti 

 

Gli esercizi misti  devono osservare gli orari di apertura e chiusura stabiliti o prescelti per ognuna delle rispettive 
attività, nell’ambito delle norme che li disciplinano. Nelle ore e nei giorni in cui è prevista la chiusura degli 
esercizi commerciali o degli spacci di genere di monopolio deve essere sospesa la vendita dei relativi generi, 
qualora venga tenuto aperto l’esercizio per svolgere l’attività di somministrazione.  
 

Titolo  III - Articolo 9  – Orario pasticcerie, rosticcerie, ed altre attività 
Gli esercizi che esercitano attività prevalente di rosticceria, gelateria, yogurteria, pasticceria e gastronomia, 
anche artigianali, non muniti di autorizzazione per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
seguono le disposizioni stabilite per gli esercizi di somministrazione di cui alle tipologie “A-B-D”, fermo 
restando che l’orario delle attività deve essere ricompreso inderogabilmente fra le ore 07,00 e le ore 01,00.   
 

Titolo  IV - Esercizi pubblici di trattenimento e svago 
 

Articolo 10   - Ambito di applicazione 
 

Il presente titolo disciplina gli orari di apertura e chiusura degli esercizi pubblici di trattenimento e svago, di cui al 
T.U.L.P.S.. 

Articolo  11  - Disposizioni generali 
 

Gli esercenti sono liberi di determinare l’orario di apertura e chiusura del proprio esercizio, nel rispetto dei limiti 
e con le modalità di cui agli articoli seguenti. 
Una volta stabilito il proprio orario di esercizio,  è fatto divieto all’esercente di modificarlo per almeno 90 
giorni . 

Articolo  12 - Deroghe generali e speciali 
 

Discoteche, night club, sale da ballo ed esercizi similari devono effettuare l’apertura della propria attività non 
prima delle ore 15.00 e non oltre le ore 04.00.   
 

Articolo 13 - Uso di apparecchi radio e TV 
 

L’usi di apparecchi radio e TV, nonché di riproduzione, musicale e non (juke box ed apparecchi similari) in 
pubblici esercizi, anche per la somministrazione, è consentito non prima delle ore 10.00 e non oltre le ore 24.00. 

 

Articolo 14 -  Giochi leciti 
 

L’esercizio dell’attività di sala giochi è consentito non prima delle ore 10.00 e non oltre le ore 24.00. 
L’attività di giochi leciti svolta all’interno di pubblici esercizi è obbligata al rispetto dell’orario seguito dal 
pubblico esercizio cui si riferisce, e comunque deve essere cessata alle ore 24.00 

 

TitoloV  - Articolo 15  –  Orario di somministrazione di alimenti e bevande nei circoli privati od affiliati ad 
Enti a carattere nazionale) 

L’attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata ad esclusivo favore di soci di circoli privati od 
affiliati ad Enti a carattere nazionale le cui finalità siano riconosciute dal Ministero dell’interno può essere svolta 
entro l’orario massimo delle ore 01:00. 
 

Titolo VI - Disposizioni comuni 
 
 

Articolo  16  – Sanzioni 
 

La mancata osservanza di quanto disposto con la presente ordinanza comporta l’applicazione delle sanzioni 
previste in materia di leggi vigenti. 
 

Articolo  17   – Entrata in vigore e abrogazioni 
Il presente atto entra in vigore a decorrere dalla data del  15/12/2004. 
Deve ritenersi abrogata ogni precedente disposizione incompatibile con le norme stabilite con la presente 
ordinanza, ed in particolare le delibere del Consiglio Comunale n. 18 del 09/02/1984 e n. 185 del 21/07/1986. 
Pelago, 06/12/2004 

Il Sindaco 
(Marcello Ulivieri) 


